
Uno momenti più interessanti e della cultura tradizionale è senz'altro 

costituito dai canti e dalla poesia, espressioni originali di una cultura che 
ancora oggi, o per incuria o per un’insufficiente  valutazione non occupa quel 

posto che per la sua reale importanza le compete 

Diverse sono le cause di questa insufficiente valutazione; tra queste la 
più importante è quella che fa capo  ad alcuni studiosi, i quali hanno 

considerato la cultura tradizionale e di conseguenza l'arte popolare, come una 
limitazione della cultura ufficiale.  

             Se da un lato non si può negare che parte della cultura tradizionale si 
compone di momenti aulici, dall’altro invece è ingiusto non riconoscere che 

anche i ceti umili sono in grado di dare vita a momenti culturali autonomi, che 
più propriamente esprimano la loro concezione della vita. 

           In proposito un esempio ce lo offre con la sua produzione Nicola 
Detimo il quale, con l’ausilio del linguaggio dei semplici (il dialetto), ha dato 

vita a canzoni e poesie che sono rivolte alla gente della sua città. Momenti in 
cui Detimo si sofferma sulla condizione esistenziale dell’uomo, colto in un 

momento in costante confronto con un passato sempre presente e di cui ne è 
tanto forte l’ancoraggio da non poterne fare a meno di riproporlo con nostalgia 

e sofferta malinconia. 

           Da questi componimenti, espressioni genuine e sincere di un animo 
semplice, si evidenziano i tratti distintivi dell’arte popolare: l’ingenuità, la 

spontaneità, l’esagerazione ed il sintetismo lirico attributi che però si notano 
maggiormente nei componimenti in vernacolo, più che in quelli in lingua 

italiana. 
          Del resto da un’attenta lettura delle liriche si può osservare che l’autore 

ha dedicato maggiore attenzione alla produzione in vernacolo, senz’altro più 
sentita e più rispondente ai suoi interessi,  produzione  che raggiunge momenti 

felici grazie alla collaborazione che Nicola Detimo ha avuto con altri poeti e 
musicisti come Nicola e Saverio Nasole, Diego Fedele, Nicola Tota, Gregorio 

Andriani,  Antonio La Gioia, Alfredo Petrosillo e Giovanni Lopalco. 
         Buona parte di questa produzione ha visto la luce durante i momenti di 

tempo libero in cui il nostro aveva la possibilità di esprimere pienamente la sua 
creatività, che si concretizzava non solo nelle canzoni e nelle poesie, ma anche 

nella realizzazione di oggetti di uso quotidiano, molto originali e suggestivi 

come il carrello a forma di ombrello e la “chitarlira”, strumento musicale atipico 
ricavato da materiale povero. 

        Creatività, suggestioni, interessi multipli, sono questi il aspetti della 

personalità semplice e spontanea, ma al tempo stesso irrequieta di Nicola 

Detimo. 

 

 

 

 

 



BIOGRAFIA ESSENZIALE 

 

 

Nicola Detimo è nato a Taranto il 22 Gennaio 1910 in una delle più suggestive " postierle "  

della città vecchia, tra le vie di Mezzo e via Duomo, la " postierla dell' “lmmacolata". A solo 8 

anni viene avviato al lavoro. É appena finita la prima grande guerra e il padre, muratore, 

tornato dal fronte riprende il suo lavoro prendendosi, quale aiuto, il piccolo Nicola. Sono 

anche questi gli anni della sua formazione musicale. Non c'è televisione, radio o altri svaghi 

se non i "concertini "e le serenate. Nicola si sente portato per la musica e strimpella sul 

mandolino sino a quando i maestri QUINTAVOLA e FACILLA non lo prendono a simpatia e, per 

premiarlo della sua buona volontà, gli insegnano i primi rudimenti musicali. Nel 1928, a 

diciotto anni, entra come "apprendista tracciatore -carpentiere in ferro" nei Cantieri Tosi. Nel 

1933 centra due obiettivi: supera la prova d'arte e viene assunto con la qualifica di operaio e 

può, quindi, convolare a giuste nozze . Ma non dimentica la sua passione. Nel Luglio 1947, 

con un gruppo di amici, fonda il suo primo complesso musicale "Topolino" e, 

successivamente, "La rinnovata" . Nel 1950 il complesso musicale assume il nome del suo 

fondatore e "Il complesso Detimo" viene chiamato a partecipare alla fortunata trasmissione 

radiofonica di Silvio Noto, Silvio Gigli e Enzo Tortora "Il campanile D'oro”. Il complesso Detimo 

presenta la canzone "Cuore Pugliese" riscuotendo unanimi consensi e applausi. Partecipa, 

con uguale successo, alla trasmissione "Primo Applauso". Il Detimo non coltiva soltanto la 

passione per la musica, ma si mostra un degno cultore del "tempo libero, tempo occupato", 

dando libero sfogo alla sua fantasia e creatività con la costruzione di strumenti musicali 

atipici quale, come esempio fra tanti, la batteria portatile presentata alla "Fiera del Mare", il 

"mandotimo " e il "recanate", quattro strumenti musicali in uno solo. Nel 1957 fonda il 

complesso "I pettirossi", partecipando a tournée all'estero; subito dopo i "Planet", complesso 

con il quale partecipa alla trasmissione radiofonica "La zanzara" con Rita Pavone e Teddy 

Reno. Intanto e purtroppo é pur vero che non si vive di solo musica e il Nostro viene chiamato, 

quale istruttore per gli allievi operai, al cantiere Tosi e deve, quindi, rallentare la sua frenetica 

partecipazione musicale con i vari complessi. Nel 1961 il suo attaccamento e la sua 

dedizione al lavoro viene premiato con la Stella al Merito del Lavoro dal presidente della 

Repubblica Gronchi. Infine il pensionamento. Il tempo libero si allunga e il Detimo lo occupa 

dando libero sfogo alla sua vena musicale e poetica scrivendo fra l'altro due atti unici in 

vernacolo ("'Na scambagnate " e “'A televisione”) e una commedia in due atti insieme a M. 

Tarantino, in dialetto napoletano ("Papà, statte attiento..." ) e realizzando un suo antico 

progetto: la costruzione di un strumento musicale che sta tra la chitarra e la lira. Ci è riuscito 

sacrificando sull'altare della musica l'oblò di una ... lavatrice.  

Si spegne il 18 agosto  1989 nella sua Taranto. 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

L’onorificenza della Stella al merito del Lavoro 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

CENTRO IAL – TARANTO 



 



 



 



 

 

COMPLESSO “I PETTIROSSI” – 1957 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMPLESSO “THE PLANET”  -  1958 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



COMPONIMENTI:     CANZONI E POESIE 

 

 

 

 

 

 

 

 









 





 





 





 





 





 





 





 





























  poesia tarantino Nicola Detimo.wmv – YouTube 

https://www.youtube.com/watch?v=TAEtdbXB11M








 

 



 

 



 





 















 

 

 


